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ASSOCIAZIONE DI 
COMBATTIAMO 

MONARCHIA 

FASCISMO 

c u L o PARTITO REPUBBLICANO ITALIANO N A l s M O 

Riceviamo da un noto vecchio repubblicano, che 
delta sua vita pubblica e privata fece missone per 
l'i-dea che è sua e nosira·, il seguente articolo di a
desione att;iva al partito, di conforto e appoggio 
al nostro mO"vimento, di fede al h nostra lotta. 

Milano, not;embre 1943. 

Agli amici dell' "Italia del Popolo,, 
v()r a~ett; sapuro che io non avevo condiviso . 

gli entusia5mi del fa~•OISO 25 luglio- e la relativa 
hornia dAle iUusioni, apevate anche -che avevo ap

partenuto ad un quotidiano di Milano, « L'Italia 
deM popolo >) come redattor-e e come collaborato
re e mi avete perciò pregato di fornirvi qualche 
notizia sul pa sato di quest() giornale d'i battaglia 
che ora avete fatto ri orgere nel modesto formato 
al quale ci hanno costretto i tempi oscur ( che a t·· 
traver iamo. 

Dar .o Papa, che !?aveva fondato, era u~ grande 
g~ornali ta, !Scrupoloso della onestà p~of~ i-anale. 
Mai crivev.a contrariamente a quello che pensava, 
non mormorava in privato contro quello che ave 
va scritto in pubblico e quando nella ua anima 
delicata e sensibile sorse il dubbio che la monar
chia coltivava in Italia oltanto degli · armenti di 
schiavi, al:,ora si mise in viaggio per l'Europa per 
osservare, per studiare e completò così i uoi tu
di con una lunga permanenza negli Stati Uniti 
d'America, di circa due anni, da dove ritornò col
la pa sione di creare, per mezzo della tribuna del 
-uo giornaLe, ·delle « chiene diritte ». 

cc - Oh. 'io campo - egli. scriveva - ti scio
glierò un inno, () pae.>e dalle spine dorsali i~ 
buon ordine, quale potrà dettarlo un lungo .studio 
e un grande amore. E lo dedicherò non o: o ai 
giovani della mia patria, ma a t(:! pure, perchè, se 
avvenga che qualcuno dei tuoi figlioli legga ciò 
h h -ritto, oegg li e~t , · · e e a 

noi pelLegrini err.anti da que ta Europa piena 
soldati, d'il!lpiegati e di pitocchi, lo pettacolo 

di una grande e vera democrazia senza soldati, 
con pochi impiegati e niente pitocchi. 

- E vedendo qu~sti entusiasmi, i tuoi figli si 
sof.fermino nel culto della libertà v-era e di tutti, 
dai: a quale tant-o be~ e è scaturito. - · 

- Tempo verrà - egl~ aggiungeva - che la 
pro perità favol<Q<Sa d-egli Stati Uniti riducendo l'Eu
rapa ad un vero e proprio vassallaggio economi
co, le farà mettere senno. E quel ~empo è meno 
lontano di quanto forse pare >) 

Come fu profeta! 
Dario Papa è morto troppo giov.ane, poco pm 

c·he quarantenne, ma la sua bandiera repubblica
na è stata raccolta dai suoi ammiratori e discepoli 
e tenuta in alto tr.a i venti più infidi, circondata 
dall'amore ardente dél Partito ReiJuhblicano Italia
no che andò riordinandosi in tutta I talia con con
ferenze continue e avendo come <Qrg.ano di quel 
m-nvimento così promettente un giornale settima
nale che i fregiò di un titolo orgoglioso ·e fideni· 
te: << Il Popolo Sovrano >) . 

Ma 1:t camarill.a monarchica era in agguato e 
preparava la ua vendetta. 

7 MAGGIO 1898. - Il ·paese è in pr.ed.a alla ri
volta. Es o prote ta contro il dazio sul grano e 
c•ontro l'aum-:!nto del prezzo del pane. A Pavia, 
dopo una d'imo tr.aziollle contro l'Ammi·nÌl trazione 
Comuna!-e. 1o studente Muzio Muni, figJi.o dell'ex 
indaco di Milano e deputato al Parlamento è sta

to ucciso in via Mazzini. E' t.ata la prima vitti
ma della OOTileficina, scoppiata poi ,a Milano- il 
giorno dopo, perchè la triste notizi:< della morte 
di . quel giovane era corsa come un lampo in rittà. 
(Le masse -operaie lasciar-ono gli stabilimenti e oc
cuparono le trade). 

Tutti diventarono i reporter degli ·episodi della 
giornata per << L'Italia d'el Popolo )) che moltipli
cava le ediiioni, ma nel pomeriggio una squa~ra 
di agenti capitanata dal vice-i pettore Prina e òal 
delegato Gilson, inv.a e gli · uffici del giornale p-er 
compiere una perqui izione. Fatto un pacco delle 
carte sequestr.ate, il Prina invitò in Questilra il 
direttore Chiesi il redattore Cermenati, l'ammini-
tt-atore Severi e l'avvocato Federici presenti. L'o

norevole De Andreis, arrivato in ritardo volle u
nirsi alla compagnia. 

In Que tura fui'IOno portati più tar~i Carlo Ro
mu si, direttore del << Secolo '1J e Don Albertario, 
direttore de « L'Osservatore Cattolico )). 

La città era stata dichiarata in stato d'assedio e 

cons,egnata al generale Rava Beccaris che diede 
scnz'altro ordine di far fuoco sui dimo tr.anti! 

La strage dei giornali indipendenti era compiu
ta e la strage dei cittadini incominciava. Cento
trenta morti circa a Marzocco! Splendid<Q successo 
contro dei cittadini disarmati, compresi i frati del 
Convento di Porta Monforte .as aliti a cannonate 
attraverso una hreccia come se fo e stata quella 
di Porta Pia. 

Intan to Rava Beccaris ~a diventato il dio della 
oon.sorterii. J)lilanese e si guadagna a la nomina a 
a Grand'Ufficia:e della Croce Militare di Savoia e 
la nomina a Senatore del Regno. 

31 LiUGLIO 1900. - Umberto 1° re d'Italia si 
reca a Monza per presenziàre una' fe ta ginnica. 
Gaetano Brcsci, un anarchico venuto da Paterson, 
lo avvicina e lo ·uccide con tre colpi di rivoltella. 

Il AGOSTO 1900. - Vittorio Emanuele III0 sa
le sul tr<Jno .e davanti alle due Camere presta il 
uo giuramento· << fu presenza di Dio e. davanti 

.alla Nazione, giuro di osservare lo Statuto, di e-
ercitare l'autorità reale in virtù delle leggi e con

formemente ,alle medesime, far rendere giutizia a 
ciascuno secondo il suo diritto e di regolarmi in 
ogni atto del mio regno ool colo scopo deU'int-e
t·e• e della prosperità e dell'onore della Patria)) . 

Vittorio Emanuele salì poi sul trono, depo e 
l'elmo e le-se il uo discorso. (Stralciamo qualché 
brano). 

« Signori Senatori, signori Deputati, 
cc .. . è necessario spiega,te tutte le fot·ze vive per 

« conservare tutte l~ grandi oon quiste dell'unità 
« e della libertà . Non mancherà mai jn me la più 
« sereo.:.a fiducia nei no tri ~iberali ordinamenti . 
« Invoco Dio in te timonio della mia promes~a che 
<< da ~ggi in poi il mi·o cuore, la mia me'nte, la 
<< mia vita offro alla grandezza e alla pro perità 
<< della Patria »· 

D opo q_u al ch.e mec:e ~;~~~L~-~~~~M;O . .. ~-.~,,..,..,_ 

lano ripresero le loro ~ pubblica.bioni compreso 
· << L'Italia del Popo~o >) è un vasto movimento SI 

(iffuse nell'opinione pubblica ~n favore dei gior
nali ti condannati e .r:incbiusi a Finalborgo. 

L'agitazione popolare li ·strappò dal carce.re . 
Conc!u.diam.ol. - La moillJarchi:ca storita d'Italia 

dovrebbe sempre ripeter :i con queste .altalene? Col
le libertà sempre regalate dall alto e quindi senr 
pr-e in pericolo, non mai conquistale dal basso? 
Venti troni sono caduti dopo l'ult;ma guerra mon
diale, ma l'Italia non potrebbe ormai so ti_!Uire al 
suo re follato il popolo so·vrano per eu to!lire per 
sempre Ia propria libertà? 

La libertà nelle istituzioni 
La oonsorella << La Voce Repubblicwull >) di Ro

ina pubblica l'articolo «.La libertà nelle istituzio
n >> che integralmente riproduciamo, perchè di 
importanza basil.are nella nostra azi~ne. 

« La libertà arà conquista vera ed effetti·va 
<< quando il COMUNE sarà l'elemento primo, fon
<< -damentale della nuova società nazionale. ll Co
!< mune am ninistrato dai 1suo Consiglio eleuo d.al 
« popolo, cioè dai citt.adini interessati, padroni de~ 
<< loro denari, arbitri del loro destino, controllori 
« ~ giudici degli amministratori eletti, -interpreti 
« autentici ·dei bi ogni -della popolazi<One raccolta 
<< .ail',ombra della ca a codumale -e dei suoi cam-

panili. 
<< La libertà sarà conquista vera ed effettiva 

.-c quando la vita e l'azione del Comune sarà coor
cc dinata con quella di .altro elemento fondamen
l(( tale dell'organizzazione . politica nazionale: la 
'(< REGIONE la qu.ale se è, oggi, un'e pressi<One 
« geografica, sarà in uno stato bene ordinato, un 

<< -organismo politico e ammin.Lstrativo retto, e go
« vernato da un'assemblea regionale eletta dai ci t~ 
<< tadini di tutti i Comuni d ella regione, chiamata 
<< a ri.solv~re tutti i problemi economici, agricoli, 
« oommerciali, ilndmtriali 'Pr-oprii ;del\1a regione. 

cc Assemblea che arà la palestra delle competenze 
<< autentiche dei ceti produttori, dei contadini e 

-<< degli operai; assemblea che ri&olverà i proble
c< mi i quali mai furono risolti dalla Camer.a dei 
<< Deputati in Roma, e mai sarebbero ri. olti da 
<< una Camera di Deputati cost~tuita come lo fu 
<< anche nei tempi pr-ecedenti il fa cismo. 

<< La libertà sarà conquista' vera ed .effettiva. 
« quando lo Stato centrale non arà il desposta del
<< la vita nazionale, l'accentra~ore delle funzioni 
<< proprie del Comune e delle Regioni. Ad una 

<< Camera nazionale di d-eputati aranno .affid-ati 
« la trattazione e il governo dei upremi interes i 
<< naziona:i. Al governo centrale la direzione e la 
<< re ponsabilità dell attuazione della volontà na
<< zionale. 

« La libertà sarà conqui ta vera ed effettiva 
<< quando il potere giudiz;iario non arà più lega
« to al p<Qtere e ecutivo, quando· il potere . giudi
<< ziario potrà esercitare la sua funzione libera
cc mente e reprimere gli arbitri ·e le violazioni del

.« la legalità. 
<< La libertà arà conquista era cd ef.fettiv.a quan

<< d'o ne un~ casta, nes una famig lia, nes ~ uo
<< mo avranno dominio qualsiasi, prerogative, pri
<< vilegi per na.5cita o per ricchezza; quando ogni 
<< pot~re deriverà dalla legge o dal voto del popQ
<< lo liber•o e oovrano ». 

SITUAZIONE MII:ITAAE 
Due soluzion rimang<Jno alla Germania dopo il di

sastro subito in Ru sia che le <:: costato circa la metà 
del suo esercito in effettivi e materiale: o accorciare 
fortemente il fronte russo con l'abbandono della Fill
landia e della sua linea a settentri<Jne comprese la Let
tonia, l'Estonia. la Lituania, o riportare il fronte mC'
ridionale ad una linea più difcndibiic quale le Alpi, il 
Sava ed il Danubio, per ritardare l'o::cu'Pazione del ter
ritorio del Reich. Ha scelto a quanto pare dalle noti
zie che si hanno sul ritiro di truppe dalla zona sc:tlcn
trionale la prima soluzione intensificando l'azioue nei 
Balcani e rafforzando le linee in Italia 

Vedremo però se la nuova linea u1 fronte russo 
che sarà con molta probabilità costituita dalle paiudi 
del Pripet e dal Pruth resisterà alla pres ione dt:llc ar
mate sovietiche e se l'azione degli alleati permetterà a 
Rommel di tenere a lungo la linea meridionale la qua
lt: non è esclu <J potrit correre dai Pitc:Ìlei ai Dardanelli , 

Cna inv~sÌ,~ne della f1pagna da pare degli a1 ;glo. 
americani è tutt'altro chç improbabile · c tornerebbe lo
l'O utilissima, mentre la resistenza spagnola non potreiJ. 
hc e sse re che dimostrativa se si considc:ra p c j .• L prc. 
parazionc . bellica dci Portogallo, molto avanzata. 

. J,a Turchia è ormai al bivio: o intervenire a fiaJJ
co degli alle-at i o affrontar e l>t .RJ.l" · · v i orio , che 
~Pil'a rom empr allo bo co- ::;ul lHcditerrctneo- atlra
ver o i Dardanelli. 

Forse prima della pubblicazione di queste nole il 
secondo fronte sarà aperto se la prome ·sa di ChuJ·chill 
circa una azione prima del cadere deLc foglie, sarà 
manlelluta. 

Ci sarù caro poi cono ·cere il pcrchè -gli aJJglo-am -
ricani non sì sono preoccupati della o~ccupazionc delle 
isole del Dodecanneso e di Corfù, quando' erano indi. 
fese e le truppe Italiane li attendevano. 

MONTE S. MARTINO 
Il combattimt nto del :.\Ionte . l\i artino è giunto al 

suo epilogo: dopo alcuni giorni di eroica resistenza il 
grosso dei partigiani sì rifugiò nella Sdzzera e rima
sero sul campo alcuni caduti; i tedeschi banno pagato 
caro il sopravvento ottenuto con forze schiaccianti com
poste dì oltre 2000 uomini ed anni pesanti dì tuiti i tipi. 

Questa è la cronaca. 
1\la non i risultati contano, bcnsl il gesto, l'c ff<:-r(a 

c la promessa. Sono i no ·tri figli reduci da can:wagnc 
infauste che però tuttavia ripresero le armi pe>r la n'ra 
nostra guerra contro fasd:tì e tedeschi; soldati c:hc 11011 
~i arresero, coscienze ardenti e chiare che non vollero 
tranSigere: essi· sono la giovinezza dell'Italia n::.orla, 
dell'Italia che sa e vuole combattere c morire piuttc ·to 
dì ricadere sotto la schiavitù fascista e tedesca; consa
pevole che la salvezza è posta soltanto nella no,.lra di
sperata volontà di sopravvivere c di vincere. :\la da 
questa azione ·orgono precisi imperativi che pron~ngo
no da caduti c fucilati, da profughi, <' confortano ma 
comandano. · 

E urgente coordinare le azioni, che non <ll hlJauo ri
vestire carattere sporadico e individuale, ma <:sstrc a
zione della guerra di liberazione, c questo coorclinamen
to dì sforzo è scarso, incerto, diso rdinato. Noi rivendi
chiam; ai combattenti le prerogative di soldati, che la 
Germania e le spie ted~sche intendono negare; su eli 
esse ricadranno le conseguenze; ma i morti di S. l\lar
tino ono e ·restano i precur ori dell'Italia m :-~rmi c<Jn
tro fascisti e tedesclli in nome della liùcrtà d< Ila pa. 
tria e del mondo, per una nuova Europa cd nn sa<.·ro 
avvenire . Oggi ciacuno di noi deve combattere dal suo 
pqsto in nome del comune ideale : cacciare t<'d<'~cbi c 
fascisti e riconquistare la libertà : tale 11 uovere i: re
voca bile, cui ognuno è obbligato dalla co::cienza dì 
uomo e d'Italiano. Oggi si distinguono i ·;eri italiani, 
assertori dell'avvenire della patria reduce in d~gnità nel 
consenso dei liberi Stati Uniti d'Europa, dai . vili, dai 
pavidi, dai traditori, dai profiilatori, llcstim.: ti a scc:m
parire. 

I martiri di Brescia, di Ferrara eli 'fo<;e:ana, di Ro
ma, di Lecco, delle Alpi, del 1\Ionte S . :.\fartino, le o . 
. ·cure vittime torturate nelle carceri, i profughi, i per
seguitati costituiscono la prodigiosa risorta t:;) ità della 
anima italiana, che si eleva, si purifica, si libera : que
sto che sembra tumultuoso marasma è la nostra aurora. 

Questo lo sanno gli lleati, fra cui l'Italia vuol ri-
tornare in dignità di missione; ma tale rì oluzione dc
ve suonare per i fascisti come certezza d'implacabile e
spiazione deve ricordare agli stessi tedeschi che la loro 
oppre iont> non è meno vana del loro efferato piano di 
C<Jnquisla inumana e antistorica, e cbe la loro barbarie 
non potrà che suscitare martiri vìndici eroi. 

l\Ia i veri Italiani, su cui incombe la responsabilità 
e la grandezza dell'avvenire delia patria, davanti a que
sta primavera sacra che purifica ed e alta l'Italia tut
ta, ricordino con 1\fazzini, che il sacrificio non è mai 
vano, e la luce che risplende nell'occhio dei martiri 
insegna a noi la via del Dovere. 



CLERO PATRIOTA 
.Mant.ova, nei giorni dell'armistizio e deù'in

vm ione redesca, veniva fucilato Don Leon1, reo 
d'aver .aiutato i nostri oldati a fuggire d.a1 campi 
di concentramento. 

n Parroco di Ceresa (Monza) fu arrestato e se
viziato in ieme .al fratello ~issionar·o . per aver 
0 pitato cue prigionieri ingle 1 ammalati . . 

n Prevosto di Stresa si trova. tuw~ra ~~ _ ~ano 
delle S.S. imputato di avere amtato p.atnotl ed 

ebrei. · · 
A {>inerolo un o3ppellano, per le stesse ragtom, 

fu torturato. . . 
A Boves (Piner-olo), per rappresagha, Il Curato 

fu arso vivo- con. i lanciafiamme. . 
In Valcuvia vari parroci .fur~no a~restat~ per a· 

vere aiutato j patrioti, e per gh stesst reati ii par
roco di G:iovenz.ana fu arre.;t~to e co~danrrato. In 
V .altellina i parroci di tutti 1 comuni furon-o te-
nuti in arresto per 43 ore. , 

A Modena, a Ferrara, a Bergamo, in Va~. d Ao
sta, ovunque s'opponga resistenz~ contro l ~vaso~ 
re il clero migli,ore è accanto ~~ combattenti, eu~ 
l.argisoe spirituale conforto e .assist~n~. E con. g~ 
ra generosa e pia aiuta gli oppres:ii, 1 prof?-gh1 e. 
i per!?eguitati nel nome del)~ F~de c cel!'r_Umam~ 
tà: Istituti religiosi, sacerdoti dtfendon;, g•I . ehre1 · 
in tutte le forme pos ibili o~frend~ ~n esempio, s~
blime ed eroico di evangelica p1eta. Questo e Il 
nostro cler>O, nostro· nel !Significato più ver~ e pro· 
fondo, che vive il nostro dramma, soffre . tl ~~str.o 
tormento, e certezza del trionf<O della gmst:zta e 
della verità. Perchè il nostro cle~ co.m~ ~~l sen~ 
te che la lotta sup-:-era di gran ung~ l hmlh ed l 

caratteri di guerra nazionale: oggi s1 ~ombat~e per 
la sopravvivenz.a della civiltà contr·o Ideologie as
sUflde e barbare; per la civiltà d'Europa e del 
mondo, indissolnhilmente oo~giunta con la spm: 
tu.alità crhtiana: per questo tl clero nostro non e 
soltanto campione della giustizia ,della ~·?IStra cau
sa ma combatte per la ,V~de c l Umamta e s-egue 
l' ~scmpio del Papa, . inesorabilment~ ligi~ ali~ v~ 
rità eterna deU'Evangeli.o, l'esemp~o dJ ~mment~ 
prelati ugualmente eroici nella d1fesa del .valon 
supre~i dell'uomo e della vita . E domani •l po· 
p•olo italiano non dimenticherà questa -generosa al
leanza. 

Dedf.cher.emo il prossimo numero quasi per in
tero ai DICIOTTO punti e . conseguent.e carnevala-
t.a de~la Repubblica Sociale Fascista. . . 

Non è possibile parlan1e ora per la ttran_nza -del-
lo co-me vorremmo e dovr.em"!Q· 

UN MARTIRE 
A Vigevano nella notte sul 21 •ottobre, in un 

conflitt-o eoon a:c!llli patrioti rimase ucciso ~l fa
scista To,si nota canaglia c delinquente abituale. 

Per r.ap~res.aglia; i tedeschi, .;u segnalazioni dei 
fa,scisti, nello stesso gi-orno .alle ~~re 11,55, a rre
stavano . il geometra Giovanni Leom, com,llletamen-
te estraneo alla oosa. -

I briganti n-az:isti, senza alcur interrogatorio e 
negandogli persin10 di rivedere · i suoi cari, lo fu
cilav.ano alle ore 12,18. 

Il martire tenne un contegno uoic.o, con passo 
fermo e · sicurò raggiunse il luogo del .supplizio, 
rifiutò di avere gli occhi bendati, ~hicse unica
mente una sigaretta; l'aveva appena acce.;,a quan· 
do il barbar·o delitto venne compiuto. • 

La pop.olazione vigevancse con commosso unani
me cordogHo tributò solenni onoran·ze ai funera -
1 ·<!cH'eroe . scomparso, 1sulla t·omba del qu.ale è un 
continuo giungere di fiori e si Accomuna a n.oi 
appoggiando generosamente i preparativi per vcn· 
dicare il m.artir~ e per liberare l'Italia è.alle orde 
n.azifascistè. 

RICOMPENSI Al. VALORI 
GRAN CROCE DELLA LIBERAZIONE (alla me
moria) all'eroico geometr.a GIOVANNI LEONI as· 
.;assinato dai tedeschi il 21-10-1943. 

• CROCE DELLA LIBERAZIONE a pa;rioti c;he con. 
grave rischio de!:.a pr,opria vita, riuscivano a ri
parare in luogo sicuro militari inglesi e jugoslavi. 

CROCE DELLA LIBERAZIONE al Colonnello che 
comandò le eroiche scbier.e di giovani p.atri·oti nel 
combattimento sul colle S. Martino, che seppe re
sistere a · forze schiaccianti tedesche, le seppe im
pegnare a fondo infliggendo loro perdite gravissi
me, dimostrando .ancora nn a volta il valore del '!O· 
stro patriota, ed infi-ne seppe porre in salvo il gr.os
•SO della formazio~e per -ore migliori. 

COCCARDA MAZZINIANA. Ad un gruppo di 
patrioti che coraggio.;amente strapp,ava dalle mani 
di •sicari fascisti il vessillo tricolore esposto in oc
casione dell'anniversario della Vittoria al baloone 
del Palazzo Municip.ale e ·del quale i predetti rin
ncg~ti si erano impadroniti. 

ENCOMIO SOLENNE. AUe maestranze delle Of
'ficine Caproni che il 4 N>Ovembre sospendevano il 
lavoro per 10 m~nuti in omaggio ai caduti della 
Grande Guerra. 

ERO l 
Sono coloro che, umili, modesti e disciplinati colla

borano la nostra opera - di ;redenzione e rico truzione di 
questa povera patria Sono tutti sconosciuti a i cittadini 
ed a coloro stessi pci quali lavorano; hanno ab bando. 
nato le consuete loro occupazioni e · con esse un pane 
sicuro per propagandare c difendere una idea ed una 
speranza di bene non loro proprio ma della collettività. 
Essi non ne godranno. 

.::\'on passano invano antti ed anni di ansie, di spa. 
venti di confino e di prilfìone. Il tempo trascorso in 
quest~ \· icende lascia tracqe assai profonde n t llà vita 
dellindividuo. Quando l'opera è ìinita gli artefici non 
sono più gli stessi. Es i lo sanno, ma non p;egano. 
La Patria ha bìsogno di ntii che corriamo a spronare i 
volonterosi a convincere i dubbiosi a fiaccare i uc:mici, 
che banno trascinato nel fango q:.~esta disgraziata Ilalia. 

Ogni tanto qualcuno di questi oscuri eroi manca 
a ll 'appello . E' forse caduto per sempre o inghiottito 
dalle galere degli oppressori, dove a stenti può r<.t~giun
gerlo il conforto di sapersi ricordato e l 'aiuto mateliale 
dei compagni. 

A queste vittime, a questi eroi tutti in un non lo n. 
tano domani dovrà andare iJ riconoscimento dt.lla Pa
tria · e l'aiuto materiale che compensi l m eno .:n pate 
le tristezze dell'oggi. 

Noi teniamo nota delle loro gesta e le t:-amandere
mo ai posteri così come a noi tramandarono ·-1uelle de· 
gli eroi del risorgimentto. 

Segnalazioni 
+ I. 'Plu~tre signora TE'BR.U'Z7JI .. CHIARA portinaia 
de1lo stabile di \'iale l\Iareili r86, Sesto S. Giovanni, 
ospita abitualmente in lief;i. simposi militari tedeschi. 
La segnaliamo per ricordarla al momento oppotruno. + I coniugi S.PI~ELLA (via Bottesini, 2 , 1\iiJano) per 
meglio curare i propri affari si sono posti al soldo dei 
tedeschi; il .marito in qualità d'interprete c di traffi
cante vario, la gen tile signora q·uale braccio c destro» 
nella teutonica attività corqmerciale. ·A suo tempo ve
dremo se, prostit<tendosi a i nazisti, hanno fatto effetti
\·amcntc un buon affare 
• Il signor G'REGO ama scorrazzare per le vie di l\Ii. 
lano con una topouno tar ta 2o6oo-l\U. Ciò gli è con. 
!ientito dalle lautc. nrebende che incassa dal Comando 
Tedesèo di Foro Bonaparte, 16, quale interprete e de la. 
tore: S.pcriamo di incontrarlo presto. 
• ·.BERGAMASCHI LINA (via Arcivescovo RomiiJi, 4, 
:.\i..ilano) ba denunciato al ·Comando Tedesco il proprio 
èognàto ·cd. altri · miiltari ft"Wgiti, dalle caserme 1'8 set
tembre è rcnitcn:i ai - vari proclami nazisti. lHsponrlc nì 
deUa sua coipa. 

+ Il rag. GIUSEPPE SE~O~O PERAZZA::'\I (corso 
Porta Vittoria, 58, Mila!lo) e,x Capo dell't:fficio Organiz
zazione de! Gruppo Cohidoni, ba accumulato in ro an
ni di carica con spirito prettamente fascista una discre. 
ta fortuna; rientrato nell'esercizio delle sue u nobili • 
funzioni dopo Ja celerissim(i fuga del 25 luglio, si è 
fatto premura di consegnare ai tedeschi Ja lista dei pro. 
scritti del Gruppo. ~'on snnì dimenticato. 

·L'ITALIA DEl FERROVIERI 
· AI FERROVIERI 

Elevatissimo spÌ/rito patriottico, abnegazione a -
soluta, dedizione completa .al•a ·ver.a causa d'ella 
vera Italia, quella cioè da noi voluta e per la 
quale combattimno, sono i principi motori che 
guidano oggi l'operare dei ferrovieri. 

L'accorrere in mas~a nelle no tre file, l'apporto 
preziosiSSimo conferito nella lotta per la lip.era
zione del nostro sacro .;uo.o ne tS ono la patente do
cumentata prova .. ~ulla potè e può il barbaro cfi
spotismo contro .ad essi applicato dai. feroci teuto· 
n ici e dai loro degni sicari in camici a nera; virtù 
d'animo, amor di Patria, odio contro l'oppres o
re nazifascista sono troppo radicati e sentiti neJ 
loro· cuore per venire intaccati o calfitti da si te
mi di spietato spionaggio o da mendaci laute blan
dizie. 

.E' il perpetuarsi ed il proced-ere delle nobili 
tradizioni che sempre .animarono i ferrovieri .an
che negli .anni più bni. e tetri della dominazione 
fa cista; mai essi piegarono il capo, mai s'inchi· 
narono, mai si fecero ervi. Lotliarono. e lottano 
oggi .ancor più implacabilmente di ieri tutto dan
. do per il trionfo della libertà mazziniana, per un 
nuovo divenire di giustizia sociale, di risurrezio
n~ spirituale ed economico, p·e.r l'Italia repubbli
cana del domani ormai imminente; l'Italia nostr.a . 

E' per tutto ciò che desideriamo rendere loro il 
nostro grazie profondamente sentito, è per que to 
che siamo fieri di averli vicini ed' a braccia aper
t~ .accogliamo e continueremo .ad accogliere quan· 
ti, a noi sincer.amente affratel~ati, vorranno unire 
i loro sforzi ai no.;tri per la realizzazione del co
mune supremo ideale Òi fed·e repubblicana che già 
ispirò i vessilliferi del Risorgimento ~ che oggi 
più che mai s'impone categoricamente a tutti i 
veri patrioti, i cui cuori battendo .all'umsono con 
i nostri combattono per eliminare l'inutile e cala
mitoso istituto · monarchico, la criminosa e sadica 
tirannia n.azif.asci!'>ta, e vogliono, disposti ad ogni 
acrificio, restituire una volta per sempre l'Italia 

ag:i Italiani, nel segno di una Patria repubblicana 
finalmente degna ·di vivere liberamente nel con· 
gre.;so delle nazioni - civili. 

• Ii geometra SACCARDO ::VIARIO (via Degli Imbria· 
ni n, Milano) squadrista fç rli\·ce della pcggjor fama, 

:rqercè le grazie della propria signorc1 particolarmente + .Nel prossim<? anno accademico non verranno riapcr-
apprezz'ata dagli ex Saloni del P.K .F. (Capoferri - Cia· le le I•acoltà d1 Lettere c sembra anche di Giurispru-
netti · Pascolato), divenne funzionario della Confedera- rlcnza, che non .'·ollero _asservire la missione dell'inse-

Taccuino 

zionc dei Lavoratori dell'Inrlutria di Roma, nelln quale g?a~ento e la libertà di pensino e di dottrina all•ar-
carica commise le più inaudite nefan<lezze ai danni dei b1tno del Comando Tedesco. Evviva 1'Unh,crsitù_Raliana, 
lavoratori. Ultimamente comr- amico intin10 di :Katilli T " <1< • _ _ n· ~re scappava i t.edesebt 

~'l "i··.-::n~ ù~CalO- c~~a~p~,;;:;;j~F,;O;:;o,;;""p"'u~p:;,I rT.O,_.;..~~:----~\'~C--n~n~e!::-;:frlilje*!d~,:d;:aa":t"'o-.;d:-a...-!t'!!!ln~milite .fascista 

sorelie . }>etacd. (> In_ aku~i . st~bilimcnti gli operai- destinarono all'aiu-
Attualmentc è .ospite dal fascista repubblicano Ar- . to dei r.-atnoti rl salario de!Ja giornata 
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8 Ott-obre. nul-

ROLJ)I GIUSEPPE gerarca del Gruppo Bovisa. Due tri· la potrebbe es ere più n obile e simbolico ' 
stc figure da ricordare a tempo debito 0 c_osa avviene a . . Vittore? TrapeJa~o notizie d'i-
• RIZZI A.KTONIO e BREBBIA GIUSEPPE (via 1\iar- n:::ud1te <;fferatezze perpetrate dai famigerati s.s. e da--
tino Longhi c via Roma, Viggiù) hanno denunciato ai g~1 aguzz1Di. fasci.sti _contro . ebrei e detenuti politici. Sap-
tedeschi: il primo l'esistenza di un deposHo di viveri Pian? quest~ PCPJersr c v1h carnefici d'inermi e d'inno-
destinato ai parbgiani; il secondo il nascondiglio di cen~ che 1 loro misfatti inumani non rimarrax:no oc . 
quattro soldati inglesi. La pagheranno. culti, che le segrete p;ù gelose parlano ad accusano e + A _s.e. al. L. (non precisiamo di più per ora) qquel che luce sarà fatta . ' 
maresCiallo de1 RR.CC. ba raccolto i militi renitenti co- + E' destino e daru1azìotie della tirannide di contami. 
stringendoli a riprendere l'odiata divisa. Non poteva fa. naie i valori e gli ideali più sacri; così il fascismo nel . 
re come molti e più coraggiosi suoi colleghi che hanno la sua lunga e feroce r eviviscenza dopo aver profanato 
favorito le diserzioni da un · servizio cbc aiuta i nemi. i nomi di .Mazzi :ai, Gar ibaldi, ri;orgimento repubblica 
d?' C'è anche per lui la scheda; 'cerchi di fare ammenda! c?mpleta Ja sinistra parodia con la vantata' guardia na: + Il 16 novembre una Fiat 1100 targata l\U-1253 get. z:onale, co~posta da spie, - traditori, delatori. Che scon-
tava manifestinr filo-tedeschi invitandoli ad arruolarsi c1a commed1a! La guardia nazio.:Jalc scatterà dalla no-
a cooperare ecc. N'on dimenticare 1 

' stra gente come un inno, come uno slancio sàcro d'a\·- · + A Castelvacca'1o (Calvè) certi Rosso fruttivendolo venire, e sarà la nostra gloria e giustizia quando bal-
Gnaga famigerato ba"rbiere da signora, Torrusio ex-vie~ zcrcmo in piedi a riconquistare la libertà 
JX'desth di Milano si dedicano alla denuncia dei soldati + E' confermato che nei reparti della milizia sono in. 
profughi, al terrorismo, allo svaligiame'nto delle ville quadrati cd armati criminali e giovani provenienti dal. 
di ebrei, quali quelle dei \Veber, Morpurgo, Albertazzi . le case di correzione. 
+ Altra losca figura da tener presente è il fascista re- · é Perchè Radio-Roma « d eclama , im·cce di parlare 
pubblichino TAGI,IORETTI ALDO di Bergorio Cairate semplicemente? Crede forse di avvalorare le ·uc fando· 
(Varese) spia al servizio dei tedeschi. nic con le finzioni del"a recitazio. e? E perchè non cam. + Alcutti :)uotidiani hanno pubblicato che il venti. · bia nel suo interesse almeno quelle note odiose vo-
cinquenne MICHELE FABL'll"'iìi è stato ucciso mentre ci che tutti gli 1laliani e gli s tessi fascisti conoscono 
fuggiva dalla stazione di Lambrate scendendo dalla scar· troppo bene e che all'antipatia invincibile che già su. 
pata di via Carpi Ciò è assol1,1tamente falso, lo sventu- scital!o con la loro cadenza unsicono l'essere già di per 
rato giovane era in compagnia della zia e di due eu- sè stesse ·sinonimo d i menzogna e ridicolo? 
gine, quanto al bagaglio . aveva con sè una valigetta • . Alcuni nomi dei molti mor'ti di Ferrara per la bar· 
di ridottissime dimensioni contenente indumenti perso· barie fascista : 
nali. Il milite dopo l'assassinio, sostava presso la vit- Avv. C Lagrandc, procuratore <lcl re a Ferrara -
timà fumando e ridendo. Sono in corso indagini per Avv. Zanatta - Ing. Savonuzzi - signori Hanaud, pa-
identifcarlo. . dre e figlio - Avv. Telio - Senàtore Arlotti - Ope-+ Dofi!.enica sera 27. novembre. alcune bombe facevano raio ignoto non riconosciuto. 
sàltare le vetrine dell'stitato Ottico Viganò in piazza I cadaveri rimasero nelle s trade per oltre quaran-
Cordusio a Milano, nelle quali facevano u brutta • mo- totto ore. I passanti che facevano cenno di saluto per 
stra di sè fotografie e qUadri di propaganda nazifasci. rispetto dinanzi alle alme abbandonate erano aggreai. 
sta. Ciò serva di monito a quant si ·prestano per tali ti e percossi tla fascisti in agguato con calci di fucile 
manovre. ed a ltri corpi contundenti. Perfino il Comando Tedesco 

AVVISO 

Il P. R . I. non ha posti per politicanti; soltan
to con l'azione si conquistano i galloni. 

AI CONTADJjNJ 

E' un errore denunciare un patriota per lilié· 
rarvi di un pes·o incomodo .oggi. Domani questo ri
fugiato rappresenterà per voi una salvaguardia. 
Per evitare di · soccorrere nn vostro simile rinun
ciate a una buona azione e vi e3poneie a rappre· 
sa glie. Aiutando noi, .aiut.ate l'Italia e v o i ste si; 
non arà certo un m()desto aiuto che rovinerà le 
vostre famiglie. 

AI GRUPPI D'AZIONE DEL P. R . I. 
I nostri nemici più veri ISOn>O le spie ed i fasci

sti. Solo c'outro di que 1 ovete agire inesorabil
m ntc ora. Non di peràete energie nè mettetevi in 
pericolo con azioni intempestive. 

si fece · parte diligente ,-erso i fasci ti protestando per 
la sconcezza e la ferocia. 

I corpi degli assassinati furono negati ai parenti e 
ammucchiati aUa rinfusa u un o: carro im.mondizie •, e 
trasportati in luogo anccra ignoto. · 

Essi sono e _aranno con tutte le altre vittime ri
cordati alla carità della Patria e più presto ~i quanto 
si possa immagin::-re ,-endicati. 
4 Le mae-tranze della Fiat, ancora una volta all'a
Y.anguardia hanno scioperato nei giorni 17 • 22 • 23 e 24 
corrente. I 26 membri della .commissione ripetutamente 
presentaUsì al Direttore Geuerale Prof. Valletta hanno 
rifiutato a nome degli -operai di accettare i noti aumen
ti Ìll carta moneta ed insistite per ottenere un congruo 
incremento nelle razioni delle tessere oltre l'abolizione 
di diw·si contributi sindacali. 

I tedeschi intervenuti nella faccenda hanno minac
ciato di fucilare immediatamente, come loro abitudine, 
i uddetti rappresentanti se non veniva ripreso il la. 
\·oro, promettendo però di dare entro il mese una rispo
sta alle richieste dei lavoratori. 
• iamo in grado di affermare che al distretto di Via 

Mascheroni a i\Iilano nel primo giorno ài arrolamento 
per le reclute delle classi 1924-25 si sono presentati rs, 
diciamo 15, giovani; 8 di questi per motivi di salute 
erano sicuri di essere dichiarati non idonei :;~I servizio 
militare Ogni commento è superfluo .. . 


